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Sul terreno monetario si sviluppa una sfida fra Stati Uniti ed Europa 

Dollaro senza freni ieri a 1062 lire 
La pressione è concentrata sul marco ma il governo di Bonn non reagisce - Tassi d'inte
resse al 19,50% sugli eurodollari - Domani Reagan dovrebbe chiarire la sua politica fiscale 

ROM \ — Il dollaro è «alito ancora, ila 
1.038 a 1.062 lire, in rollepauiento roti 
una f u s i o n e ancora più forte del inarco: 
ieri per un dollaro M pa<ia\aun 2.2." 

Helmut Schmid! Paul Volcker 

marchi mentre .-olo pochi IHOM addie
tro il cambio era ili 1.7-8 marchi per 
dollaro. La Dania d'Italia ha comprato 
marchi per contenerne, il deprezzamen
to. La quotazione del marco è M-esi a 
•171 lire. Ciò av\iene »enz^ che il »o\er-
no del cancelliere Sellimeli prenda con-

Iromi-iirc. La sterlina inuline continua 
i m c r e il «no Milo — ieri 2.391 lire — 
nonostante che la produzione industriale 
.-ia calala del l.Tr<-, un crollo che ha 
un precedente «oliatilo inez/o secolo ad
dietro, nel 1930. 

ìi cambio delie monete è guidato dai 
ta»M d'inlere-<e. Ieri il dollaro »i pre
stava in Kuropa al 18.50'p d ' inlere s-e 
per scadenze ad un i n f o . Il emon io 
insle-e. pur a \endo una bilancia dei 
pagamenti attiva e la rendila del pe
trolio e?-iratto dal Mare del Nord, nc :a 
alle proprie industrie una riduzione dei 
tassi d'interesse. Praticamente si con
frontano due blocchi monetari : dollaro 
e sterlina, col ma»-imo di ta*-i d ' iute. 
re"*;; moneto aderenti ai Sistema mo
netario europeo con interessi più mode
rati e quindi sottoposte ad una fusa 
di capitali verso l'area monetaria che 
paca di più (l 'Italia ha la—i d'intere—o 
elevati ma anche una inflazione più 
al ta) . 

Gli effetti sull'economia europea dell* 
attualo cambio del dollaro — qualora 
si consolidasse — sarebbero principal
mente due : 1) aumento dell 'inflazione 
d e l l ' I . 5 - 2 ^ ; 2) aumento di un milione-
un milione e mezzo di disoccupati (che 
superano ;iià gli otto milioni nella Co
munità europea) . Ieri i ministri delle 
Finanze della C h E (per l 'Italia parle-

cipa\a Andreatta) hanno accantonato I' 
argomento del Sistema monetario. Si 

sono limitali a decidere un meccanismo 
di pre-liti per circa 7.200 miliardi di 
lire da accordare ai paesi più colpiti 
dal caro-petrolio. Aspettano le indica
zioni del bilancio che il nuo \o gmerno 
dolili Slati Uniti presenterà domani al 
Parlamento. Infatti la politica c-ouo-
mica statunitense si è concentrata, finora, 

sulla moneta ed affidata al capo della 
banca centrale Volcker. Ma poiché non 
esilio un controllo completo della crea
zione di moneta — conte ammettono ali 
«tessi amministratori della Foderai Re-
serve — la manovra si re?ge siiali alti 
tas-i d ' inlere-se. 

Molte improse e una parto dei citta
dini statuniten-i, abituandosi all'infla
zione o facendo di necessità \ i t i ù . -i 
indebitano ora al 20 ro d'interesse rome 
si indebitavano prima al 1 4 ^ . Ciò ha 
fatto dire che a decidere della politica 
economica del governo Reasan sarà, 
alla fine, la sua capacità di operare sul 

piano fi 'cale. Manterrà la promessa di 
ridurre lo* imposte fatta durante le ele
zioni? Da qualche giorno non «e n f . 
parla più. Anche i tagli alla «pesa di 
cui si parla «mio modesti. L'indebita
mento dello Stato USA sarà portato a 
985 miliardi di dollari (oltre 985 mila 
miliardi di l ire). L'inflazione, lo am
mettono tutti, continuerà come nell 'anno 
passato. 

Resta il fatto che gli alti tn—.i di 
interesse ed il caro-dollari sconvolgono 
le previsioni ed accelerano la rri-ì della 
politica economica dei soventi nei pae«i 
capitalistici. E' cominciata una sedata 
difficile da smontare «enza decisioni 
politiche che rinnovino profondamente 
la vita economica. 

Si intravede, fra l 'altro, una rediMri-
buzione di potere fra le ara mi i banche 
americane ed inglesi, da una parte, o 
quelle dell 'Europa occidentale. Gli ame
ricani vorrebbero a riportare in rasa -n 
una parto dei lucrosi affari che sj fanno 
#on i prestiti internazionali denominati 
« eurodollari T> che *i fanno ogci a par-
tiro da Zurigo. Lu=«einhurso. Franco
fono.Londra. Perciò mettono ir il dol
laro forte iì al disopra di altri interessi. 
Inoltre, vogliono ostacolare l'acquisto di 
imprese negli Stati Uniti da parte di 
investitori tedeschi, svizzeri, inglesi 
partiti alla eonqui«ia del mercato USA 
negli ultimi due anni . 

a Io sviisi 
Convegno del Pei suirinsediamento SEVEL nella zona, concluso da Emanuele Macaluso-La battaglia per Toccupazione 

Dal nostro inviato 
VAL DI SANGRO — Qui. in 
Val di Sangro. la FIAT si 
chiama SEVÈL, e non è tut ta 
torinese. Per metà Peugeot. 
costruirà furgoni leggeri: do 
pò un decennio di a t tese . è ar
rivata in questa par te d'Abruz
zo ment re nella g rande fab
brica del Xord esplodevano le 
contraddizini più acute, tanto 
che ora il nuovissimo fabbri
cato. piatto, esteso, ad una 
curva del fiume Sangro. è Ora 
quasi una bandiera del pro
getto — investimenti, occupa
zione nel Mezzogiorno — per 
il quale gli operai di Torino 
hanno perduto molte ore di 
lavoro. D'al t ronde, in questo 
fondovalle suggestivo, le bri
ciole del « mito FIAT •>• si me
scolano con le t racce di un in
ganno più amaro , i capanno
ni chiusi della industrializza

zione favorita dai « poli di svi
luppo » e finanziata dalla Cas
sa del Mezzogiorno. 

E proprio qui — IIPI c inema 
di Atessa, il paese su cui « in
siste *• l ' insediamento SEVEL 
— i comunisti abruzzesi , in
sieme ad Emanuele Macaluso. 
domenica scorsa , hanno ri
preso le fila della proposta di 
sviluppo che l 'avvio della pro
duzione SEVEL (1.000 operai 
già a ^ u n t i . c irca 2.000 anco
ra da occupare) non può esau
r i re e non solo perché la 
FIAT mostra oggi le sue c re 
pe più vistose. 

Certo, lo scenar io generale 
conta, l 'a t tacco all 'occupazio
ne non può far pensa re a nes
suno di poter c r e a r e , qui o 
al trove, un'isola felice. Ma è 
solo questo, che ha spinto il 
PCI a fare questo convegno 
di una giornata su insedia

mento FIAT e sviluppo? Po
co più di due anni fa. nello 
stesso cinema, lo stesso tema 
spinse gli enti locali della zo
na a riunire tecnici e sinda
calist i . militanti di part i to e 
amminis t ra tor i regionali. Par
lare della FIAT nel Sangro 
aveva allora il senso — lo han
no r icordaio molti, intervenen
do domenica — di prevenire , 
con un programma di svilup
po. l 'ipotesi di una «ca la ta * 
del colosso a violentare un ter
ritorio di agricoltura specia
lizzata, ma che aveva (ed 
ha ) anche fame di occupazio
ne industr iale s tabi le ; senza 
che l ' insediamento multinazio
na le por tasse con sé nuova 
imprenditorial i tà locale, rie
quilibrio di valle e montagna . 

Quell'obiettivo è ancora va-
b'do. ha detto Antonio Gian-
nantonio. responsabile della 

zona per il PCI : oggi che è 
ancora più evidente il falli
mento del « nucleo industria
l e ^ della Valle, un supporto 
al s istema di potere de . di cui 
tutto il Mezzogiorno ha fatto 
aspre esperienze. La politica 
de: vincolo su cent inaia e cen
tinaia di e t tar i (magar i irri
gui) per c r ea re « contenito
ri «. in cui invi tare improvvi
sati industriali col corredo del
le mance che i contributi pub
blici gestiti dalla Cassa han
no sempre consentito di e ro
ga re . 

Oggi. però, a questa bat ta
glia meridionalista è chiama
to anche il nuovo soggetto che 
si affaccia nella Vaile, l 'ope
raio (e l ' impiegato) della SE
VEL. non meno interessato de
gli al t r i (contadini, piccoli im
prenditori) a sven ta re quella 
ipotesi, che farebbe della con

centrazione operaia dentro e 
intorno alla fabbrica (ci sono 
già progetti por c r e a r e a ri
dosso dello stabilimento tutti 
i servizi, e il circuito di con
sumo per quei 20 miliardi di 
salari al l 'anno) un ghetto iso
lato. un'eccezione recinta ta in 
una zona e in una regione che 
non riesce a fa re delle sue 
r isorse motore di sviluppo. 

« Senza una battaglia più 
complessiva per il Mezzogior
no — diceva Emanuele Maca
luso concludendo a se ra il 
convegno — questo importan
te . nuovo soggetto, anche se 
è un nucleo operaio consisten
te . non può assumere su di 
sé il cambiamento di un si
s tema. di una a r m a t u r a di in
teressi economici e sociali che 
ha ingabbiato le masse meri
dionali ». P e r aggregare , ag
giungeva. quant i vogliono usci

re da questo s is tema, da que
sta re te soffocante, ci vuole 
un impegno consapevole, che 
faccia di questo nucleo ope
raio un punto di r iferimento 
nuovo per le necessar ie al
leanze. 

Tanto più che la DC ha ri
proposto i suoi s t rumenti clien
telar!*. la proroga della Cas
sa. E denunciare non basta 
più: occorre individuare obiet
tivi. interlocutori , iniziative 
concrete . Quello che ad Ates 
sa si t en tava di fare dome
nica. per il Sangro . E con un 
primo segno di quell 'azione 
soggettiva per fare del « nu
cleo operaio > un protagonista 
del cambiamento : la SEVEL 
ha già una sezione di fabbri
ca del PCI. e ci sono già più 
di 100 iscrit t i . 

Nadia Tarantini 

Per l'Itavia il governo 
promette un nuovo 
programma operativo 

[ I sindacati chiedono il rispetto degli accordi di gennaio - Do
mani incQiitro per i piloti - Confermato lo sciopero ferrovieri 

ROMA — Il t rasporto aereo 
continua ad essere nell'occhio 
del ciclone. E non c 'è aulo 
l ' andamento, purtroppo nega
tivo, delle vertenze che inte
ressano di re t tamente il setto
r e (vicenda Itavia, contra t to 
piloti) a riflettersi sulla rego 
lar i tà dei voli. Ci sono anche 
vicende es terne che ne condi
zionano il regolare svolgi
mento. come è successo ieri 
in seguito allo sciopero degli 
addett i ai rifornimenti di 
c a rbu ran t e agii aeromobili 
che ha provocato la cancella
zione di una quindicina di 
voli fra internazionali e in
terni . 

I nodi più aggrovigliati ri
mangono comunque quelli 
du-eteamente legati al settore 
e da essi traggono sempre 
più frequentemente pretesto 
le organizzazioni autonome 
per dar vita o minacciare a-
zioni pesant iss ime il cui o-
biettivo sembra , pero, esaere 
più di na tura politica che 
s indacale . Purt roppo chi do
vrebbe operare per sciogliere 
questi nodi, e cioè il governo, 
s ta facendo di tutto per ren
derli ancor più inestricabili . 

Si veda il caso I tavia . La 
compagnia privata del l 'avv. 
Davanzal i ha cessato la sua 
att ività dai primi di dicem
bre . Da allora oltre mille la
voratori (di questi 140 sono 
piloti) sono inattivi e senza 
stipendio. I brevetti dei piloti 
e del personale di volo ri
schiano di andare a scadenza. 

II 22 gennaio al ministero 
del Lavoro e r a s ta ta raggiun-

j ta un ' intesa fra governo e 
s indacati (confederali e auto
nomi) , approvata dal l 'as
semblea dei lavoratori . Si sa
rebbe dovuto procedere con 
es t r ema urgenza (un paio di 
se t t imane , si e ra assicurato) 
alla costituzione di una nuo
va società a prevalente capi
ta le pubblico. Questa avrebbe 
dovuto r i levare tutte le linee 
gestite dalla ex I tavia e as
sumere tutto il personale ga
ran tendo diritti contrat tual i 
acquisiti e livelli professiona
li. 

Il 5 febbraio il ministero 
dei Traspor t i ha « licenziato » 
un piano operativo concorda
to con Alitalia e Alisarda per 
la r ipresa dei collegamenti 
sospesi a d icembre dal l ' I tavia 
e per il passaggio dei dipen
denti alla nuova costi tuenda 
società. Quel piano non va. 
hanno det to ieri i s indacati 
ai sot tosegretar i Castelli 

(Partecipazioni statali) e Ti-
riolo (Trasporti) e al dott. 
Tavernini in rappresentanza 
del ministro del Lavoro. Non 
risponde — hanno precisato 
— nò allo spirito, né alla 
sostanza dell ' intesa del 22 
gennaio. 

Innanzitutto non si è anco
ra proceduto (massimo a 
vrebbe dovuto avvenire entro 
il 15 febbraio data di avvio 
del piano stesso) alla costitu
zione della m o v a società. Se 
tutto andrà bene ciò potrà 
avvenire entro la fine de! 
mese o ai primi di marzo Le 
assunzioni del personale an
ziché essere effettuate in 
blocco in un lasso di tempo 
brevissimo sono diluite nel 
tempo (le ultime sono pre
viste per l 'aprile-maggio '82). 
1 collegamenti già Itavia non 
passano tutti alla nuova so
cietà. ma una par te viene af
fidata al l 'Alisarda. alla quale 
dovrebbe essere trasferi ta an
che par te del personale. I 

; voli <? char te rs * risultano pe
nalizzati rispetto proprio al 
ruolo preminente che in 
questo settore dovrebbe svol
ge re la costituenda compa
gnia. 

Nella riunione di ieri i 
rappresentant i dei t re ministe
ri hanno « preso atto » della 
richiesta dei sindacati di tor
n a r e agli accordi del 22 gen
naio e ass icurano — in una 
nota — che opereranno in tal 

Sciopero 
di 48 ore 
dei vigili 
del fuoco 
ROMA — I vigili del fuo
co hanno proclamato 48 
ore di sciopero. La deci
sione è stata presa dalla 
Federazione Cgil. Cisl e 
UH e dalle organizzazioni 
di categoria a sostegno 
del » progetto di riforma 
del Corpo. Dall'azione di 
lotta saranno esclusi i vi
gili del fuoco che operano 
nelle zone terremotate. 

Anche In questa occa
sione I sindacati hanno 
dimostrato grande senso 
di responsabilità. L'asten
sione dal lavoro sarà ef
fettuata entro il 15 aprile, 

senso. Domani ci sa rà un 
nuovo incontro, questa volta 
fra sottosegretari . Alitalia e 
Iri . Poi in set t imana ent rante 
(martedì o giovedì) una nuo
va riunione con i s indacat i . 
Quel che emerge però è una 
mancanza di coordinamento 
fra i diversi ministeri e un 
impegno complessivo di tutto 
il governo in una vicenda che 
sta diventando ogni giorno di 
più drammat ica . 

L J vertenza per il contrat
to dei piloti potrebbe avere 
una schiari ta domani con il 
preannunciato incontro al 
ministero del Lavoro. C'è sta
to nei giorni scorsi un in
contro tra 1 ministri delle 
PP.SS. dei Trasport i e del 
Lavoro, por mettere a punto 
una proposta di « mediazio
ne J>. Impossibile dire ;e 
questa potrà sbloccare o me 
no la vertenza. L'unica cosa 
certa è che 1 piloti aderenti a 
CGIL. CISL. e UIL confer
mano il loro sciopero di 24 
ore per giovedì prossimo. 
Quelli dell 'Anpac (accet tano 
di par tecipare all ' incontro 
con Foschi anche se ritengo
no che la sede e na tura le » 
delle t ra t ta t ive debba essere 
l ' Intersind) si r iservano di 
decidere azioni di lotta dopo 
la riunione al ministero. 
Hanno confermato le 168 ore 
per l'Ita via, ma sulla data di 
effettuazione non hanno pre
so alcuna decisione. 

Per domani è previsto l'ini
zio degli scioperi art icolati 
dei cont'ollori di volo auto
nomi con una prima asten
sione di due ore. Il ministro 
Formica ha deciso la precet-
taziore. E ' una decisione «gra
ve* affermano i controllori 
CGIL. CISL. UIL ma in que
sto caso r la responsabilità ri
cade nei promotori di uno 
sciopero inutile e eversivo *. 

Anche i ferrovieri CGIL. 
CISL, e UIL. hanno confer
mato lo sciopero di 24 ore 
della categoria e degli incari
cati indetto a par t i re dalle 21 
di lunedì prossimo. Afferma
no di apprezzare <i positiva
mente * l'iniziativa del mi
nistro Formica ad adoperars i 
affinché il governo provveda 
ad approvare gli accordi del 
giugno '80. ma che, purtrop
po. ancora non si sono veri
ficati atti concreti che possa
no consentire la sospensione 
dello sciopero. 

Ilio Gioffredi 

Liquidazioni: abrogare la legge 
non significa abolire le ingiustizie 

Sull'indennità di anzianità 
si e creala ntolta confusione: 
tant'è che proprio le soluzio
ni che presentano più meo 
gnite ed equivoci appaiono 
t-p^so le mirhon. Il lancio 
di due campagne referenda
rie non na certo contribuito 
a chiarire bene 1 termini del 
problema. Ma l'aspettc più 
scandaloso di questa vicenda 
e 1 atteggiamento del governo 
che tace, quasi che josse in-
aifferente per il Faese una 
qualsiasi soluzione, quasi che 
la maggioranza non avesse 
alcuna res pori.-ami ita del pro
cesso inflativo che ha colpi
to m questi anni l'Italia e 
che ha fatto erodere coù ve
locemente gran parte delle 
liquidazu-ni. 

,\"oi comunisti abbiamo a-
vanzato una proposta di so 
".uzwne che ha riscosso molti 
consensi e adesioni, ma an
che numerose critiche. mo^se 
specie dai lare rotori che non 
no una p'ù lunga anzianità 
e: ''m orr e qu'udi si sentono 
•più colpi: 1 dalla legge del 
1977. Si questa propnt'/i si 
rotrà aurora discutere, ma 
rnn si p-ir, -negare che con 
e^a -t crrca di dare solu-
:-rne a p-f-h'emi <t?n e reati 
"on r'.soV-h-'i con c'rnn re 
!srrndi<rr: ni)rr>ont'ro E' an 
"f*ra sin rcferend'!m r'ie vor
rei fnre a'-'i-iiC rom-deraz' i".i 

Innanzi'i.ito è bene ricor

dar 2 che la legge del 1977 
che congela la scala mobile 
sulle liquidazioni, eliminava 
anche tutte le scale mobili 
anomale e le doppi- indiciz
zazioni di cui god< 1 ^ • agni
ne categorie privile ...e E' 
bene quindi che chi ha firma
to o sì appresta a firmare 
il referendum provoco dalla 
SILCEA-CISAL sapp;a che 
proponendo l'abrogazione del
l'intera legge del 1977 firma 
anche per reintredurre le sca
le mobili d'oro. 

Il referendum 
di DP 

Sul referendum indetto da 
Democrazia Proletaria, a leg
gere gli atti presentati alla 
Corte Suprema di Cassazione 
publicati sulle Gazzette Uf
ficiali c'è da rimanere scon
certati' questo partito che e-
videntemente intendeva fare 
effettuare la consultazione re
ferendaria nella primavera 
pros.-ima insieme all'aborto e 
a tufo 1' rpstr,. ha comincia 
tn a fare dell'agitazione fra 
ì lavoratori nell'estate scorta, 
ma dobbiamo presumere che 
:i si/7 acitato senza neppure 
conoscere la legqe. Infatti, il 
1K hia'i-ó V'^n ha p rf-Ti<rt 'o 
la rirhiesta di referendum 
proo-jr.evdo di abrogare tinta 

la legge del 1977 che, come 
propone anche la CISAL. vor
rebbe dire reintrodurre le 
contingenze anomale: accor 
tasi dell'errore, a ottobre del
lo scorso anno D P . modifi
cava la sua richiesta: ma si 
rendeva ancora conto che si 
lasciavano altri spazi alle in
giustizie che la legge del 1977 
correggeva e quindi, ancora 
una volta il 14 gennaio 19S1 
modificava di nuora ia nchie 
sta di referendum. Qualche 
dubbio sull'uso, l'abuso e la 
leggerezza con cui viene agi
tato e utilizzato questo stru
mento credo sia legittimo. Ma 
al di là del modo con cui 
si è arrivati all'attuale ri
chiesta di referendum di De
mocrazia Proletaria credo 
che anche in questo caso 
quelli che honn(. intenzione 
di firmare è bene che sap
piano: 

— che il periodr più ravvi
cinato in cui j.otrn svolgerti 
questo referendum è la pri
mavera del 1952; 

— che. se a quella data il 
referendum risulterà vmeen 
te, ai lavoratori che hanno 
gin perduto (ino ad ngg> 121 
punti di contingenza < dal 1. 
'ebbraio 1977 al 1 'ebbran 
f.°SJ) t'iUr liqtrdazrmi r,-,r, 
verrà *-c*tit'inn niente. r>": 

chf> l'abrr>Q izione delle Ir/jge 
avverrebbe ? -̂ 7 19^2 e- r v r J 

perir do 19; (-1982 resterebbero 
valide le norme attuali-

Anche la tesi secondo cui 
si firma non tanto per arri
vare a svolgere U referen
dum. ma per indurre il Par
lamento a modifeare la leg
ge. non sembra molto convin
cente. E' vero che. anche m 
altre occasioni, la minaccia 
di referendum ha indotto il 
Parlamento a legiferare più 
in fretta su materie che dor
mivano da anni, ma è anche 
vero, una volta messo in mo
to U meccanismo referenda
rio. che spetta poi sempre 
dia Corte Costituzionale deci
dere se le modifiche appor
tate dal Parlamento sono suf
ficienti ad evitare il referen
dum oppure no. 

Le proposte 
del PCI 

Le proposte del PCI, inve
ce. se opportunamente dibat
tute e sostenute permettereb
bero: 

— di arrirare ad una mo
difica della leaisla~ione in 
t t M I ^ ' l t / # t t i . C f l f f t ? li i ? j l . 

- dì garantire nn^he per 
i per'odi 1977-19%! vna con
grua ind'Cizzazinrjr dell'indcn 
mtà di anzianità un'arnia tn 
auet'i f ó anni *" 

Lt' proposte romuni<t^. ol
tre a introdurre profonde in

novazioni all'istituto delle li
quidazioni, insistono sul rac
cordo tra trattamenti retri
butivi, di quiescenza e pen
sionistici. Su questo ultimo 
aspetto credo che bisogna es
sere chiari. 

In questo momento non ci 
sono solo le richieste dei la
voratori occupati tendenti a 
r'utttcnere l'indicizzazione sul
le liquidazioni, ma ci sono 
altre- richieste Coe partonc uai 
pensionati che non riguarda
no sola loro o l'ISPS. ma 
l'intero movimento operaio: 
la trimestralizzazione della 
scala mobile sulle pensioni. 
il riconoscimento sia pure 
parziale anche per i lavora
tori del settore privato della 
qualifica di combattenti (ex 
L. 336). l'indicizzazione delle 
retribuzioni per il calcolo del 
la versione, j minimi, ecc. 

L7.VPS ora è più in defi
cit che mai, ma si possono 
rinviare le legittime rich:cste 
del pensionai: al nj"?ìir>;'•"» in 
cui tutto sarà risanato? .\7>n 
credinma. Xc pensiamo che 
-arebbe corretto dire che o-
gnuno pensa a se n mettere 
le nvendicazioni dei lavora
tori ordinati cnn*ro queUe dei 
pensionati o ricerersa TI pro
blema ancora una rolta è 
quello di avere tutti insieme 
; ; i c risiane unitaria dei prò 
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imi industria: Mandelli attacca la scala mobile 
MILANO — La Confin-
d u s t n a sembra s t ia organiz
zando u:i.ì sp-c .e a» o l i . t i c 
r endum in te rno per affronta 
r? con '.liì.t;: eli u. iui e orcv. 
niciìà di s t r a t ec . a sia il sin 
daca to r h e il 20*.orno Walter 
Mande ' l : , \ i r e presidente del 
la confinclusir.a p^r 1 lappar
ti s indacal i , ha iniziato a Mi
lano. nella s r J e dei .1 Asso 
lombarda , una s e n e di quat
t ro incontr i ron le rappre 
v n t a n 7 ^ delle associazioni 
t r r n t o r . a l l e d. ratCL'or.a ••» 
delie federazioni regionali 

(al t r i Incontr i sono previsti a 
Genova, a Roma e a Napoli*. 
Quali gli obiett ivi della con 
sul tazione padrona le? S: vor 
rebbe recuperare 11 t e r r eno 
pe rdu to dal I960 ad oc?i . 
« S i a m o sopravvissuti , ma ci 
s i amo a l lon tana t i dal l 'Orci 
den t e ». h a de t t o Mandell i . 
ora « l ' imperat ivo è r ipor ta re 
in Occidente l ' industr ia ita
l iana ». 

Gli Imprenditor i i ta l iani 
a b b a n d o n a n o le tensioni « I-
d ra l l ». i d iba t t i t i generaci 
che avevano ca ra t t e r i zza to 

ìvpoca della pres idenza di 
Guido Carli ; scelgono ia 
s t r a d a delle « cose concre te ». 
Un breve elenco cn ia r i r a 10 
n e n t a m e n t o tspresoo ciagh 
indust r ia l i : 1) Disde t t a re la 
scala monile, strumc—ito per 
verso che conculcherebbe 
proless ionahtà e va .on . P i a 
r e a m e n t e si propone di fare 
agire la scala mobile so l t an to 
sul 50 per cen to dell ' incre
m e n t o del costo della v i t a ; 2) 
Abbat t imento degli oneri so
ciali impropr i . 31 Recolamen 
tazione delio sciopero. Nes

suna a t t e sa delle iniziative in 
r i t a rdo delle confederazioni 
s indacal i , ma e s i e e m a di r e 
go'.are gli scioperi (e non so
lo quelli dei servizi pubblici) 
per legge; 4) Diminui re 1 costi 
del 1-woro e a u m e n t a r e la 
produt t iv i tà per recuperare 
concorrenza sui mercat i in
ternazional i . s o p r a t t u t t o dopo 
l 'ascesa enorme del dol laro; 
5) Ri formare gli is t i tut i pre
videnziali , fonte di gravi 
sperper i ; 8) E l iminare il 
doppio circui to di imprese 

produt t ive (quelle pr iva te di
cono) e quel.e assistite ile 
az iende a par tecipazione s ta 
tale». 

Questi ohietMvi con tenu t i 
in un documento di 20 cartel
le, da l t i tolo «Element i per 
un d iba t t i t o sulle relazioni 
industr ia l i in I ta l ia », sono 
considerat i un indirizzo da 
tenere fermo, su cui cercare 
un consenso senza stravolgi
ment i di linea, 

a. m. 

Su l'Unità 
trovi 

ogni giorno 

i Fatti • la Politica Interna ed Estera • la Crona-" 
ca Locale • la Cultura • il Costume • gli Spetta
coli • lo Sport • l'Economia • le Battaglie Sinda
cali • ogni Giovedì: Due Pagine di Libri • 
ogni Lunedi: la Scienza • TMmentazione • 
i Consumi • i Motori • 
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LTJNITÀ UN GRANDE QUOTIDIANO 
DI PARTITO IMPEGNATO A FORNIRTI 
UNINFORMAZIONE COMPLETA 

Il tuo abbonamento sostiene un 
crescente sforzo editoriale 
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